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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-2 Biotecnologie
I laureati nei corsi di laurea della classe devono:
possedere una adeguata conoscenza di base dei sistemi biologici, interpretati in chiave molecolare e cellulare che gli consenta di sviluppare una professionalità
operativa.

possedere le basi culturali e sperimentali delle tecniche multidisciplinari che caratterizzano l'operatività biotecnologica per la produzione di beni e di servizi attraverso
l'analisi e l'uso di sistemi biologici;

possedere le metodiche disciplinari e essere in grado di applicarle in situazioni concrete con appropriata conoscenza delle normative e delle problematiche
deontologiche e bioetiche;

saper utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, l'inglese, od almeno un' altra lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito specifico di competenza e
per lo scambio di informazioni generali;

possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell'informazione;

essere in grado di stendere rapporti tecnico-scientifici;

essere capaci di lavorare in gruppo, di operare con autonomia attività esecutive e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro.

I laureati della classe svolgeranno attività professionali in diversi ambiti biotecnologici, quali l'agro-alimentare, l'ambientale, il farmaceutico, l'industriale, il medico ed
il veterinario nonché in quello della comunicazione scientifica.

Ai fini indicati, i corsi di laurea della classe comprendono in ogni caso attività formative per le biotecnologie industriali, agro-alimentari, ambientali, farmaceutiche,
mediche e veterinarie, organizzate in un primo periodo comune di un anno che permettano di acquisire;
sufficienti conoscenze di base, di matematica, statistica, informatica, fisica, chimica e biologia, necessarie per una formazione nel settore delle biotecnologie.
Successivamente le attività formative saranno rivolte ad acquisire le conoscenze essenziali sulla struttura e funzione dei sistemi biologici in condizioni fisiologiche,
patologiche e simulanti condizioni patologiche conoscendone le logiche molecolari, informazionali e integrative;

gli strumenti concettuali e tecnico-pratici per un'operatività tendente ad analizzare ed utilizzare, anche modificandole, cellule o loro componenti per creare figure
professionali capaci di applicare biotecnologie innovative per identificazione caratterizzazione e studio di strutture, molecole, delle loro proprietà e caratteristiche. La
preparazione scientifico-tecnica sarà integrata con aspetti di regolamentazione, responsabilità e bioetica, economici e di gestione aziendale, di comunicazione e
percezione pubblica.

Queste attività si differenzieranno tra loro nel secondo e terzo anno al fine di perseguire maggiormente alcuni degli obiettivi indicati rispetto ad altri, oppure di
approfondire particolarmente alcuni settori applicativi, quali l'agro-alimentare, l'industriale, il farmaceutico, il medico e il veterinario; a tal fine, gli ordinamenti
didattici dei corsi di laurea selezioneranno opportunamente, tra quelli indicati, gli ambiti disciplinari ed relativi settori scientifico-disciplinari delle attività formative
caratterizzanti per formare specifiche figure professionali capaci di operare con una logica strumentale comune nei diversi ambiti.

Particolare attenzione sarà posta alla caratteristiche di innovazione che vedono il settore in un attivo e rapido sviluppo che richiede un continuo e efficiente
aggiornamento, per tenere il passo con il continuo ed incalzante incremento delle conoscenze scientifiche e delle loro applicazioni tecnologiche (tecnologie di
genomica, genomica funzionale, proteomica, metabolomica, ecc.) applicate agli organismi viventi.

Occorre prevedere in ogni caso, tra le attività formative nei diversi settori disciplinari:
a) attività di laboratorio per un congruo numero di CFU complessivi per fornire una adeguata formazione operativa e familiarità con le tecnologie;
b) l'obbligo, in relazione a obiettivi specifici, di svolgere attività come tirocini formativi presso aziende o laboratori per un congruo numero di CFU, con lo scopo di



facilitare l'inserimento nel mondo del lavoro;
c) la conoscenza della lingua inglese, o di almeno un'altra lingua dell'Unione Europea, il cui impegno deve corrispondere ad un congruo numero di CFU ;
d) soggiorni presso altre Istituzioni di ricerca italiane ed europee, anche nel quadro di accordi internazionali.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

La progettazione del Corso di Studio (CdS) si basa sui seguenti presupposti:
a) il successo del preesistente CdS (negli ultimi anni la percentuale di immatricolati che si iscrivono al II anno è il 70%, al III anno il 56% e di laureati in tre anni è
circa il 40%);
b) l'ampliamento dell'offerta didattica ad alcune delle attività formative caratterizzanti con finalità specifiche agrarie che venivano offerte nel corso di Laurea in
Biotecnologie Agro-Alimentari (ex 509/99), la cui trasformazione non è stata autorizzata dal Senato Accademico;
c) la consolidata trasformazione della realtà industriale verso soluzioni basate sulle biotecnologie e lo sviluppo sempre crescente di applicazioni biotecnologiche nel
settore agroindustriale.

La progettazione del CdS ha tenuto conto della esperienza didattica acquisita nei quattro cicli di studio dei preesistente corsi di Laurea in Biotecnologie Biomolecolari
e Industriali e Laurea in Biotecnologie Agro-Alimentari. L'organizzazione del CdS è stata pianificata attraverso un confronto docenti-studenti, mediante l'istituzione di
tavoli di lavoro ai quali la componente studentesca ha fornito un efficace e costruttivo contributo. L'attenzione è stata posta sulla riorganizzazione degli studi offrendo
agli allievi spunti professionalizzanti sin dal CdS di primo livello e spostando insegnamenti focalizzati su aspetti strategici delle metodologie biotecnologiche ai CdS di
secondo livello.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Il corso di laurea in Biotecnologie Biomolecolari e Industriali, proposto con la stessa denominazione, appartiene alla facoltà di Scienze Biotecnologiche. La facoltà
nell'anno accademico 2007-2008 si articola in 3 corsi di laurea e 5 corsi di laurea specialistica. Ai sensi del D.M.270/2004 propone 2 corsi di laurea e 4 lauree
magistrali.
Alla luce delle procedure di valutazione delineate nella parte generale, il Nucleo ha rilevato per questo corso di laurea, già nella prima formulazione, l'aderenza alle
disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e conseguentemente al contributo alla razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
A livello di Area Didattica di Biotecnologie vengono svolte regolarmente consultazioni con rappresentanti della Federazione Italiana dei Biotecnologi (FiBio) e della
Associazione Nazionale per lo Sviluppo delle Biotecnologie (AssoBiotec). Tra le più recenti si segnalano quella tenuta il 3 maggio 2011 in occasione del meeting
Biotecnologie incontra le imprese al quale hanno partecipato anche rappresentanti di varie aziende che operano nel settore delle Biotecnologie e quella tenuta il 16
gennaio 2013 in occasione dell'incontro Biotecnologie: un modello di collaborazione tra formazione universitaria e mondo del lavoro. Tavole rotonde ed incontri
periodici (con cadenza annuale o biennale) nell'ambito specifico delle Biotecnologie Industriali sono organizzati dal gruppo di lavoro Biotecnologie tradizionali ed
avanzate dell'Associazione Italiana di Ingegneria Chimica (AIDIC) del quale fanno parte docenti del CdS. A Napoli si terrà nel prossimo mese di ottobre l'Italian
Forum on Industrial Biotechnology and Bioeconomy. In queste occasioni costante è stata la presenza di docenti e studenti del CdS per un confronto sulle problematiche
e le esigenze del mondo del lavoro.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Il corso si prefigge di formare laureati che, oltre a possedere un'adeguata conoscenza di base dei diversi settori delle scienze biotecnologiche, abbiano conoscenze che
permettano di operare in contesti industriali/sociali caratterizzati dalla produzione/utilizzo di numerose categorie di prodotti ricadenti nell'ambito delle biotecnologie
industriali.
Lo studente dovrà acquisire le basi teoriche e sperimentali delle discipline volte alla comprensione e gestione delle applicazioni molecolari ed industriali delle
biotecnologie. Il laureato potrà quindi svolgere le attività proprie del tecnico chimico (codice ISTAT 3.1.1.2.0), tecnico di laboratorio biochimico (3.2.2.3.1) e tecnico
della conduzione e del controllo di impianti chimici (3.1.4.1.2). Il laureato potrà operare nei laboratori di analisi biotecnologiche, in particolare con finalità industriale.
A titolo di esempio si richiamano i laboratori di controllo delle industrie biotecnologiche.
Il percorso di studio è strutturato in tre anni, ciascuno diviso in due semestri: dal primo al sesto semestre lo studente matura progressivamente le conoscenze
fondamentali per la costruzione del profilo professionale, passando dall'acquisizione dei fondamenti delle materie scientifiche (matematica, fisica e chimica), alle
materie di ambito biologico (biologia, biologia molecolare, genetica, microbiologia, biochimica), alle materie specialistiche (fondamenti di processi industriali, chimica
analitica, biotecnologie cellulari, microbiologia industriale) con una struttura che permette all'allievo di maturare in una prima fase i vari concetti di base per poi
acquisirne in una seconda fase gli aspetti più avanzati. In questa seconda fase l'allievo è quindi chiamato ad ampliare il quadro delle conoscenze di altre discipline
partendo dai concetti di base delle stesse. A titolo di esempio si richiama: il percorso della chimica, che si sviluppa a partire dal primo semestre (Chimica generale), si
amplia al secondo semestre (Chimica organica) e si finalizza all'ambito biologico al terzo semestre (Biochimica e Biochimica cellulare) e agli aspetti analitici al quinto
semestre (Chimica bioanalitica); il percorso biologico, che si sviluppa a partire dal primo semestre (Biologia, Genetica) per ampliarsi con la Biologia molecolare al
terzo semestre e completarsi con la Biologia molecolare applicata al quinto; il percorso di sviluppo industriale, che parte dal quarto semestre (Biotecnologie
microbiche, Termodinamica e fenomeni di trasporto) per ampliarsi al quinto (Impianti biotecnologici, Enzimologia industriale). Fondamentale nella crescita culturale
dello studente è il Tirocinio previsto nell'ultimo semestre. Durante il Tirocinio lo studente ha la possibilità di applicare i concetti acquisiti nel corso degli studi in una
filiera di ricerca presso gruppi che svolgono attività in campo biotecnologico nell'Ateneo o presso enti o imprese.
L'ampia finestra prevista per l'acquisizione dei CFU a scelta autonoma dello studente permette infine di indirizzare la preparazione dello studente in funzione delle sue
esigenze culturali e completare la sua preparazione anche in funzione del proseguimento degli studi universitari. In tal modo lo studente avrà una solida preparazione
per il proseguimento degli studi nel Corso di Laurea Magistrale in Biotecnologie Molecolari e Industriali. La scelta opportuna degli insegnamenti permetterà altresì di
acquisire le competenze necessarie ai fini dell'iscrizione ad altri Corsi di Laurea Magistrale in Biotecnologie.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Nell'ambito del Corso di Studio gli allievi dovranno sviluppare, in maniera autonoma, la capacità di raccogliere e interpretare i dati sperimentali, di svolgere ricerche
bibliografiche e di utilizzare banche di dati ed altre fonti di informazioni in relazione a
specifiche problematiche biotecnologiche, di operare in laboratori scientifici o in strutture operative industriali (es. impianti di fermentazione) ed, infine, di elaborare
valutazioni autonome su temi sociali, scientifici ed etici connessi con le attività biotecnologiche. Tale autonomia di giudizio rappresenta un obiettivo centrale, in
particolare, dell'attività di tirocinio.

Abilità comunicative (communication skills)
Nell'ambito del Corso di Studio gli allievi dovranno sviluppare la capacità di una corretta comunicazione in campo scientifico, attraverso la preparazione e
presentazione di rapporti tecnico-scientifici inerenti alle esperienze maturate nell'ambito di tirocini. Dovranno anche possedere le basi per una corretta lettura e
interpretazione della letteratura scientifica disponibile in lingua inglese e per la scrittura di brevi rapporti tecnico-scientifici nell'ambito biotecnologico.
L'organizzazione del Corso di Studio è pianificata in maniera da agevolare la possibilità che gli allievi trascorrano un periodo di soggiorno presso Università Europee.
Nel corso del soggiorno gli allievi possono sostenere esami relativi ad insegnamenti a scelta, svolgere attività di tirocinio senza alterare la durata del Corso di Studio e
migliorare, così, le loro capacità comunicative.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Attraverso un'assidua partecipazione alle lezioni, che è fortemente consigliata, ai seminari, alle esercitazioni di laboratorio, alle eventuali esperienze all'estero e ai
numerosi incontri docenti-studenti, il laureato acquisirà una preparazione culturale adeguata alla professione di biotecnologo industriale. A tale preparazione



contribuisce un numero congruo di CFU riservati agli insegnamenti a scelta (18 rispetto al minimo di 12) che consente allo studente di orientare la sua preparazione a
secondo delle inclinazioni e degli interessi. Nell'ambito del percorso formativo gli allievi sviluperanno abilità e capacità nelle discipline di base delle biotecnologie in
modo da essere in grado, in una futura attività professionale, di acquisire nuove tecnologie e metodologie ovvero di poter affrontare con profitto gli studi universitari
avanzati nel campo delle biotecnologie. I laureati saranno in grado quindi di utilizzare il proprio patrimonio culturale o di svilupparlo ulteriormente acquisendo una più
ampia professionalizzazione.
In tale contesto gli allievi potranno valutare, anche attraverso incontri con docenti-tutori e sulla base delle valutazioni acquisite nel corso degli esami scritti e/o orali e
alla verifica conclusiva dell'effettivo raggiungimento dei risultati di apprendimento in occasione della prova finale, le proprie capacità di intraprendere gli studi più
avanzati. La capacità di apprendere nel corso della formazione permetterà, pertanto, al laureato sia di accedere alle professionalità proprie del laureato nella classe L-2
sia di proseguire gli studi con l'accesso preferenziale a corsi di Laurea Magistrale coerenti con il settore delle
biotecnologie molecolari, industriali ed agrarie.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Le conoscenze generali richieste per essere ammessi al corso di laurea sono quelle derivanti dal conseguimento di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro
titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto idoneo. In particolare ad uno studente che accede al CdS si richiede:
1) capacità di comprensione verbale di un testo scritto con capacità autonoma di rielaborazione e sintesi;
2) buone capacità logiche e metodologiche necessarie sia per affrontate l'apprendimento delle lezioni frontali e delle esercitazioni pratiche del CdL sia che nello studio
personale;
3) conoscenze basilari di chimica generale ed inorganica, di fisica generale, di matematica, di biologia con riferimento ai contenuti dei programmi in vigore negli
Istituti di Istruzione secondaria, compresi elementi di informatica.

In questo contesto i saperi minimi per l'accesso al CdL sono:
- nozioni di matematica: principali proprietà degli insiemi numerici; equazioni razionali; sistemi di coordinate cartesiane; logaritmi decimali e naturali; elementi
fondamentali di geometria analitica e di trigonometria;
- nozioni di fisica: elementi di fondamenti della meccanica. Forma, massa e peso; azione e reazione. Elementi di ottica e di elettromagnetismo;
- nozioni di chimica: materia e stati di aggregazione, struttura dell'atomo, classificazione degli elementi, composti chimici, elementi di chimica organica (i principali
gruppi funzionali). Conoscenze elementari delle principali molecole di interesse biologico (zuccheri, lipidi, proteine, acidi nucleici);
- nozioni di biologia: proprietà fondamentali degli organismi viventi, procarioti ed eucarioti, struttura della cellula eucariotica, nozioni elementari sul metabolismo e
sulla funzione degli enzimi.

Si ritiene, inoltre che siano necessarie la conoscenza elementare della lingua inglese relativamente alla capacità di comprensione di un testo scritto e la conoscenza di
elementari nozioni sull'utilizzo dei principali programmi informatici di larga diffusione.

Le conoscenze richieste per l'accesso saranno verificate mediante test di valutazione con modalità che sono definite nei regolamenti didattici del corso di studio anche
in funzione dell'eventuale programmazione locale degli accessi. I dettagli della modalità di verifica delle conoscenze e le indicazioni circa specifici obblighi formativi
aggiuntivi, da soddisfare nel primo anno di corso nel caso di verifica non positiva, sono riportati nel regolamento didattico del corso di studio.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale per il conseguimento della Laurea in Biotecnologie Biomolecolari e Industriali consisterà nella preparazione, presentazione e discussione dinanzi ad
un'apposita Commissione di un elaborato scritto che verta su un argomento pertinente all'ambito delle biotecnologie industriali, approfondito dallo studente durante lo
svolgimento del tirocinio presso strutture universitarie o enti o imprese. La prova finale è una discussione pubblica dell'elaborato, che costituisce una importante
dimostrazione della maturità culturale raggiunta dallo studente nonché della sua capacità di elaborare in maniera autonoma e critica l'argomento svolto. L'elaborato
tratterà una tematica relativa ad uno dei settori scientifico-disciplinari di base, caratterizzanti, affini o integrativi, o, comunque, coerente con gli obiettivi formativi del
Corso di Laurea. Per accedere alla prova finale lo studente deve avere acquisito il numero di crediti universitari previsti dal regolamento didattico, meno quelli previsti
per la prova finale.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Nella medesima Classe di Laurea L2 (Biotecnologie) è prevista l'istituzione di due Corsi di Studio, per rispondere al continuo aumento di possibili applicazioni delle
Biotecnologie. I due Corsi di Laurea sono rivolti specificamente a settori diversificati delle Biotecnologie, individuati nelle Biotecnologie per la Salute e nelle
Biotecnologie Biomolecolari e Industriali. Dopo un primo periodo comune ai due CdS durante il quale saranno impartiti insegnamenti tesi a formare gli studenti con
conoscenze di base in fisica, chimica, biologia cellulare e molecolare, genetica e microbiologia, gli anni successivi si differenzieranno tra loro per più di 40 CFU con
l'acquisizione di specifiche conoscenze come di seguito indicate:
a) il CdS in Biotecnologie per la Salute intende formare laureati che, oltre a possedere una adeguata conoscenza di base dei sistemi biologici, approfondiscano
tematiche proprie delle biotecnologie nel campo della salute umana e animale, fornendo conoscenze e metodiche quali quelle di patologia, di tecniche di diagnostica, di
biochimica e di patologia cliniche, di biologia molecolare clinica e di medicina di laboratorio, di farmacologia e tossicologia e di bioinformatica ed evidenziando il
ruolo e le potenzialità delle biotecnologie in questi campi. Differenziazioni dagli altri CdS della classe possono essere riscontrate nelle discipline presenti nei curricula
del Corso di Studio, riservate allo sviluppo di specifiche competenze quali la genetica medica, la microbiologia e la patologia clinica e la biosicurezza previste dal
curriculum medico; analogamente, nel curriculum farmaceutico saranno acquisite specifiche competenze nel settore della chimica farmaceutica, della tecnologia
farmaceutica e della legislazione regolante la produzione e la commercializzazione dei farmaci; il curriculum veterinario fornirà specifiche competenze nella anatomia,
nella fisiologia e nella patologia veterinarie nel campo delle biotecnologie; il curriculum alimentare fornirà specifiche competenze di microbiologia degli alimenti, di
immunologia in campo agroalimentare, di biotecnologie per la sicurezza alimentare;
b) il CdS in Biotecnologie Biomolecolari e Industriali intende formare laureati che, oltre a possedere un'adeguata conoscenza di base dei diversi settori delle scienze
biotecnologiche, abbiano conoscenze che permettano loro di operare in contesti industriali/sociali caratterizzati dalla produzione/utilizzo di numerose categorie di
prodotti ricadenti nell'ambito delle biotecnologie industriali e vegetali. L'emergente ruolo delle biotecnologie in numerosi settori produttivi (industrie per la produzione
di integratori alimentari, prodotti agroindustriali, coloranti, solventi, bioplastiche e biocarburanti) e settori di servizio (quali biorisanamento, controllo qualità di catene
alimentari, tutela dell'ambiente) richiede la preparazione di professionisti in grado di gestire i sistemi biologici per la produzione di sostanze chimiche, materiali e
energia. A tal fine è necessario che il professionista acquisisca conoscenze e competenze in tecnologie multidisciplinari, integrando discipline quali chimica e
biotecnologie delle fermentazioni, tecnologie di processo, termodinamica e fenomeni di trasporto, enzimologia e microbiologia industriale e tecnologie agro-alimentari
. Differenziazioni dagli altri CdS della classe possono essere riscontrate nelle discipline presenti nei curricula del Corso di Studio, riservate allo sviluppo di specifiche
competenze quali la chimica delle fermentazioni, l'enzimologia industriale, la termodinamica e i fenomeni di trasporto e le operazioni unitarie per le biotecnologie
previste dal curriculum "Molecolare e Industriale"; analogamente nel curriculum "Agroindustriale" saranno acquisite competenze di genetica e fisiologia vegetale, di
colture cellulari e tissutali e di manipolazione di genomi vegetali di interesse agroindustriale.
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SURJHWWDUH�H�SURGXUUH�QXRYL�SURGRWWL�ELRWHFQRORJLFL�H�SHU�VYLOXSSDUH�QXRYL�ELRSURFHVVL�HFR�FRPSDWLELOL��,O�ODXUHDWR�SRWUj
RSHUDUH�LQ�GLYHUVL�DPELWL�ELRWHFQRORJLFL��TXDOL�OLQGXVWULDOH��ODPELHQWDOH��LO�PROHFRODUH��GHOOD�FRPXQLFD]LRQH�VFLHQWLILFD�

IXQ]LRQH�LQ�XQ�FRQWHVWR�GL�ODYRUR�
,�ODXUHDWL�SRWUDQQR�WURYDUH�XQD�FROORFD]LRQH�ODYRUDWLYD�FRPH�WHFQLFL�FRQ�IXQ]LRQL�SUHYDOHQWHPHQWH�HVHFXWLYH�SUHVVR�ODERUDWRUL�GL�ULFHUFD
H�VYLOXSSR�LQ�HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL�H�QHOOH�LQGXVWULH�FKLPLFKH��IDUPDFHXWLFKH��DOLPHQWDUL�H�ELRWHFQRORJLFKH��,Q�SDUWLFRODUH�HVVL�SRWUDQQR
VYROJHUH�IXQ]LRQL�GL�WHFQLFR�QHOOLQGXVWULD�FKLPLFD�SHU�OD�SURGX]LRQH�GL�LQWHUPHGL�H�SURGRWWL�SHU�OD�FKLPLFD�ILQH��QHOO
LQGXVWULD�SHU�LO
ULVDQDPHQWR�DPELHQWDOH�SHU�OD�JHVWLRQH�GL�SURFHVVL�GL�ELRULVDQDPHQWR��QHOOLQGXVWULD�IHUPHQWDWLYD�SHU�OD�SURGX]LRQH�GL�PHWDEROLWL
SULPDUL�H�VHFRQGDUL��,QROWUH�L�ODXUHDWL�SRWUDQQR�RSHUDUH�SUHVVR�FHQWUL�GL�ULFHUFD�H�GL�VHUYL]L�SHU�OR�VYLOXSSR�H�O
XWLOL]]R�GL�NLW�GL
GLDJQRVWLFD�PROHFRODUH��SHU�OD�YDOLGD]LRQH�H�O
DQDOLVL�GL�SURGRWWL�ELRWHFQRORJLFL��SHU�OHVSOHWDPHQWR�GL�VHUYL]L�LQHUHQWL�OH�SULQFLSDOL
PHWRGRORJLH�GL�DQDOLVL�ELRWHFQRORJLFKH�H�WHFQRORJLH�GL�SURFHVVR��SHU�OD�ULOHYD]LRQH�GHJOL�RUJDQLVPL�JHQHWLFDPHQWH�PRGLILFDWL�QHOOH�ILOLHUH
DJUR�DOLPHQWDUL�H�QHOO
DPELHQWH�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
*UD]LH�DOOD�PXOWLGLVFLSOLQDULHWj�GHOORIIHUWD�IRUPDWLYD�GHO�&G6��LO�ODXUHDWR�KD�DFTXLVLWR�OR�VSHWWUR�GL�FRPSHWHQ]H�WHRULFKH�H�SUDWLFKH
QHFHVVDULH�SHU�DVVROYHUH�OH�IXQ]LRQL�WHFQLFKH�VRSUD�PHQ]LRQDWH��,Q�SDUWLFRODUH��OH�FRPSHWHQ]H�DFTXLVLWH�LQ�FKLPLFD�H�ELRWHFQRORJLH�GHOOH
IHUPHQWD]LRQL��ELRFKLPLFD��ELRORJLD�PROHFRODUH�H�JHQHWLFD��WHFQRORJLH�GL�SURFHVVR��WHUPRGLQDPLFD�H�IHQRPHQL�GL�WUDVSRUWR��HQ]LPRORJLD�
PLFURELRORJLD�LQGXVWULDOH�H�WHFQRORJLH�DJUR�DOLPHQWDUL�IRUQLVFRQR�DO�ODXUHDWR�JOL�VWUXPHQWL�QHFHVVDUL�SHU�VYROJHUH�OH�IXQ]LRQL�VX
ULSRUWDWH�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
2SHUDWRUH�WHFQLFR�LQ�ODERUDWRUL�GL�ULFHUFD�H�VYLOXSSR�LQ�HQWL�SXEEOLFL�H�SULYDWL��LQ�LQGXVWULH�FKLPLFKH��IDUPDFHXWLFKH��DOLPHQWDUL�
ELRWHFQRORJLFKH�HG�LQ�FHQWUL�GL�VHUYL]LR�SXEEOLFL�H�SULYDWL�SHU�OH�ELRWHFQRORJLH�
/H�SURIHVVLRQL�LQGLFDWH�GL�VHJXLWR�VRQR�VWDWH�VHOH]LRQDWH�GDOO
HOHQFR�GLVSRQLELOH�LQ�EDQFD�GDWL��7DOH�HOHQFR�QRQ�FRQWHPSOD�SHUz�OH
SURIHVVLRQL�VSHFLILFKH�GHO�ODXUHDWR�GHOOD�FODVVH��/���%LRWHFQRORJLH���3HUWDQWR�WDOL�SURIHVVLRQL�GHYRQR�HVVHUH�LQWHJUDWH�FRQ�L�SURILOL�VRSUD
HVSOLFLWDWL�

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

7HFQLFL�FKLPLFL��������������
7HFQLFL�GHOOD�FRQGX]LRQH�H�GHO�FRQWUROOR�GL�LPSLDQWL�FKLPLFL��������������
7HFQLFL�GL�ODERUDWRULR�ELRFKLPLFR��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

DJURWHFQLFR�ODXUHDWR
ELRORJR�MXQLRU
ELRWHFQRORJR�DJUDULR
SHULWR�DJUDULR�ODXUHDWR

5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$UHD�*HQHULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/D�SUHSDUD]LRQH�GHJOL�DOOLHYL�q�PLUDWD�DOO
DFTXLVL]LRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�HVVHQ]LDOL�SHU�OD�FRPSUHQVLRQH�GHL�SULQFLSL�GHOOH�VFLHQ]H
ELRWHFQRORJLFKH�ULYROWH�DOOD�SURGX]LRQH�GL�EHQL�H�VHUYL]L��,O�/DXUHDWR�GRYUj�DYHU�DFTXLVLWR�XQ�PHWRGR�GL�VWXGLR�DGHJXDWR�D�XQ�OLYHOOR�GL
VWXGL�SRVW�VHFRQGDUL��FKH�JOL�FRQVHQWD�GL�FRPSUHQGHUH��HODERUDUH�H�VLQWHWL]]DUH�OH�WHPDWLFKH�LQHUHQWL�DL�FRUVL��3DUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�q
SRVWD�DOO
DFTXLVL]LRQH�GL�XQD�DGHJXDWD�FRQRVFHQ]D�GL�EDVH�GHL�VLVWHPL�ELRORJLFL��LQWHUSUHWDWL�LQ�FKLDYH�PROHFRODUH�H�FHOOXODUH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/
DUWLFROD]LRQH�GHO�&RUVR�GL�6WXGLR�SUHYHGH�FKH�JOL�DOOLHYL�DSSOLFKLQR�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�QHOO
DPELWR�GHJOL�LQVHJQDPHQWL�WHRULFL�D
FRQWHVWL�SUDWLFL�SURSUL�GHO�VHWWRUH�GHOOH�ELRWHFQRORJLH�PROHFRODUL��LQGXVWULDOL�HG�DJUDULH��,O�&RUVR�GL�6WXGLR�SUHYHGH�XQD�FRQVLVWHQWH
DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR�SHU�SHUPHWWHUH�DJOL�DOOLHYL�GL�DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�D�HVSHULHQ]H�SUDWLFKH�H�WLURFLQL�IRUPDWLYL�SUHVVR
DPELHQWL�LQGXVWULDOL�H�ODERUDWRUL�GL�ULFHUFD�DSSOLFDWD�SHU�SHUPHWWHUH�DJOL�DOOLHYL�GL�VYLOXSSDUH�XQ�DSSURFFLR�SURIHVVLRQDOH�DO�ORUR�ODYRUR�
3DUWLFRODUH�DWWHQ]LRQH�q�ULYROWD�DOO
DSSOLFD]LRQH�GHJOL�VWUXPHQWL�LQIRUPDWLFL�QHOO
DPELWR�ELRWHFQRORJLFR�

'LVFLSOLQH�PDWHPDWLFKH��ILVLFKH��LQIRUPDWLFKH�H�VWDWLVWLFKH��GLVFLSOLQH�GL�EDVH�

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

2EELHWWLYR�GHL�FRUVL�q�IRUQLUH�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�VXL�IRQGDPHQWL�GL�PDWHPDWLFD��VWDWLVWLFD��ILVLFD�H�LQIRUPDWLFD�TXDOL
VWUXPHQWL�GL�EDVH�GHO�ELRWHFQRORJR�SHU�OD�JHVWLRQH�H�FRPSUHQVLRQH�GHL�VLVWHPL�FKLPLFL�H�ELRORJLFL�H�OH�UHODWLYH�DSSOLFD]LRQL��*OL
LQVHJQDPHQWL�SUHYHGRQR�GLGDWWLFD�IURQWDOH��VYROJLPHQWR�GL�HVHUFL]L�LQ�DXOD�R�HVHUFLWD]LRQL�LQ�ODERUDWRUL�LQIRUPDWLFL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

*OL�VWXGHQWL�GHYRQR�DFTXLVLUH��PHGLDQWH�OH]LRQL�HG�HVHUFLWD]LRQL�LQ�DXOH�LQIRUPDWLFKH��FRPSHWHQ]H�LQ�PDWHPDWLFD��VWDWLVWLFD��ILVLFD�HG
LQIRUPDWLFD��TXDOL�VWUXPHQWL�HVVHQ]LDOL�GD�DSSOLFDUH�DJOL�VWXGL�VXL�VLVWHPL�ELRORJLFL�SHU�OD�JHVWLRQH��DQDOLVL�HG�LQWHUSUHWD]LRQH�GHL�GDWL��/R
VWXGHQWH�DFTXLVLUj�OD�FDSDFLWj�GL�PHWWHUH�D�IUXWWR�WDOL�FRPSHWHQ]H�LQ�XQ�FRQWHVWR�SL��JHQHUDOH�H�GL�HODERUDUH�DXWRQRPDPHQWH�L�GDWL
VSHULPHQWDOL�SHU�SUHVHQWDUOL�LQ�PDQLHUD�FRUUHWWD�

'LVFLSOLQH�FKLPLFKH��GLVFLSOLQH�GL�EDVH�

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

2EELHWWLYR�GHL�FRUVL�q�IRUQLUH�FRQRVFHQ]H�H�VWLPRODUH�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�VXL�IRQGDPHQWL�GHOOD�FKLPLFD�DWWUDYHUVR�GLGDWWLFD
IURQWDOH�HG�HVHUFLWD]LRQL�GL�ODERUDWRULR��,Q�WDOL�RFFDVLRQL�JOL�VWXGHQWL�YHUUDQQR�DQFKH�LVWUXLWL�VXL�SULQFLSL�H�VXOOH�FRUUHWWH�SUDWLFKH�H�QRUPH
GL�VLFXUH]]D�GL�XQ�ODERUDWRULR�FKLPLFR�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



/R�VWXGHQWH�DFTXLVLVFH�FRQRVFHQ]H�GHOOD�VWUXWWXUD�GHOOH�PROHFROH�H�GHOOH�UHD]LRQL�FKLPLFKH��FKH�FRVWLWXLVFRQR�OD�EDVH�GHOOD
FRPSUHQVLRQH�GHOOD�FKLPLFD�GHL�VLVWHPL�YLYHQWL��*OL�VWXGHQWL�VDUDQQR�LQ�JUDGR�GL�DSSOLFDUH�WDOL�FRQRVFHQ]H�DOOR�VWXGLR�GL�VLVWHPL
FRPSOHVVL�H�DO�ORUR�XWLOL]]R�SHU�VFRSL�ELRWHFQRORJLFL�

'LVFLSOLQH�ELRORJLFKH��GLVFLSOLQH�GL�EDVH�

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�GHYH�DFTXLVLUH�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�UHODWLYH�DL�IRQGDPHQWL�GL�ELRORJLD�GHJOL�RUJDQLVPL�SURFDULRWLFL�HG�HXFDULRWLFL��GL
JHQHWLFD�H�GL�ELRFKLPLFD��/REELHWWLYR�q�SHUVHJXLWR�DWWUDYHUVR�FRUVL�IRQGDPHQWDOL�TXDOL�TXHOOL�HOHQFDWL�GL�VHJXLWR��DPSLDPHQWH�FRRUGLQDWL
WUD�ORUR�H�WXWWL�FRVWLWXLWL�GD�XQD�SDUWH�GL�GLGDWWLFD�IURQWDOH�H�GD�XQD�SDUWH�GL�DWWLYLWj�GL�HVHUFLWD]LRQL�SUDWLFKH�GL�ODERUDWRULR��GXUDQWH�OH
TXDOL�JOL�VWXGHQWL�VRQR�GLYLVL�LQ�SLFFROL�JUXSSL��FLUFD���JUXSSR��H�SDUWHFLSDQR�DWWLYDPHQWH�H�GLUHWWDPHQWH�DOOD�VSHULPHQWD]LRQH��1HOOH
DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR�YHQJRQR�IRUQLWH�OH�QRUPH�GL�VLFXUH]]D�H�FRPSRUWDPHQWR�LQ�ODERUDWRUL�ELRORJLFL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�DFTXLVLVFH�OH�FRPSHWHQ]H�VXGGHWWH��DVVH�SRUWDQWH�GHO�VXR�EDJDJOLR�FXOWXUDOH��/D�IRUPD]LRQH�GHOOR�VWXGHQWH�SUHYHGH�XQD
IRUWH�FRQQRWD]LRQH�DSSOLFDWLYD�FKH�JOL�FRQVHQWLUj�GL�DSSOLFDUH�DOOD�ULFHUFD�LQ�FDPSR�ELRWHFQRORJLFR�JOL�VWUXPHQWL�DFTXLVLWL�

'LVFLSOLQH�ELRWHFQRORJLFKH�FRPXQL�H�FRQ�ILQDOLWj�VSHFLILFKH�ELRORJLFKH�H�LQGXVWULDOL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�GHYH�DFTXLVLUH�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�UHODWLYH�DL�FRQWHQXWL�GHOOD�ELRORJLD�PROHFRODUH�H�DOOXWLOL]]R�GHL�PLFURUJDQLVPL�LQ
FDPSR�ELRWHFQRORJLFR��,�SURFHVVL�IHUPHQWDWLYL��%LRWHFQRORJLH�PLFURELFKH���ODUJDPHQWH�XWLOL]]DWL�D�TXHVWR�VFRSR��KDQQR�XQ�SRVWR�GL
ULOLHYR�QHOOH�ELRWHFQRORJLH�LQGXVWULDOL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�DFTXLVLVFH�OD�FDSDFLWj�GL�JHVWLRQH�GL�RUJDQLVPL�XQLFHOOXODUL�SHU�OHVSUHVVLRQH�GL�JHQL�HWHURORJKL�H�OD�SURGX]LRQH�GL�PROHFROH�GL
LQWHUHVVH�ELRWHFQRORJLFR�

'LVFLSOLQH�ELRWHFQRORJLFKH�FKLPLFKH�H�GL�SURFHVVR

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�GHYH�DFTXLVLUH�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�GHJOL�HOHPHQWL�GL�EDVH�GHOOH�WHFQRORJLH�GL�SURFHVVR�H�QHOOH
PHWRGRORJLH�DQDOLWLFKH�SHU�OR�VWXGLR�GHOOH�ELRPROHFROH��TXDOL�VWUXPHQWL�LPSRUWDQWL�QHOOD�IRUPD]LRQH�GHO�ELRWHFQRORJR�LQGXVWULDOH��7DOL
FRQWHQXWL�VRQR�LQGLVSHQVDELOL�SHU�OR�VYLOXSSR�GL�PHWRGRORJLH�LQQRYDWLYH�GD�DSSOLFDUVL�DL�SURFHVVL�ELRWHFQRORJLFL�SHU�O
RWWHQLPHQWR�GL
SURGRWWL�XWLOL�DOO
XRPR�DWWUDYHUVR�O
LPSLHJR�GL�PLFURUJDQLVPL��SLDQWH��ELRPROHFROH��HQ]LPL���*OL�LQVHJQDPHQWL�GL�VHJXLWR�ULSRUWDWL
IRUQLVFRQR�JOL�VWUXPHQWL�SHU�ODSSOLFD]LRQH�GL�PHWRGRORJLH�GL�EDVH�D�VLVWHPL�ELRORJLFL�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/H�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�VDUDQQR�DSSOLFDWH�DOOR�VYLOXSSR�GL�SURFHVVL�ELRWHFQRORJLFL�SHU�O
RWWHQLPHQWR�GL�SURGRWWL�XWLOL�DOO
XRPR�H�DOOR
VYLOXSSR�GL�PHWRGRORJLH�LQQRYDWLYH�QHOODPELWR�GHOOH�ELRWHFQRORJLH�LQGXVWULDOL��/R�VWXGHQWH�DFTXLVLVFH�LQROWUH�VWUXPHQWL�SHU�ODQDOLVL�GHOOH
PDFURPROHFROH�ELRORJLFKH�H�SHU�OD�PDQLSROD]LRQH�GL�JHQL�LQ�RUJDQLVPL�SURFDULRWLFL�HG�HXFDULRWLFL�

'LVFLSOLQH�ELRWHFQRORJLFKH�DJURLQGXVWULDOL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�GHYH�DFTXLVLUH�FRQRVFHQ]H�VXOOH�SRWHQ]LDOLWj�GHOOH�DJURELRWHFQRORJLH��R�ELRWHFQRORJLH�DSSOLFDWH�DOOH�SLDQWH��DSSURIRQGHQGR�L
SULQFLSL�H�OH�PHWRGLFKH��FRPSUHVH�OH�FRQRVFHQ]H�GL�JHQHWLFD�H�ELRORJLD�PROHFRODUH�DSSOLFDWD��DO�FDPSR�YHJHWDOH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�DFTXLVLVFH�OD�FDSDFLWj�GL�JHVWLRQH�GL�RUJDQLVPL�XQLFHOOXODUL�H�SOXULFHOOXODUL�YHJHWDOL�H�FRQRVFH�OH�SRWHQ]LDOLWj�GHO�ORUR�XWLOL]]R
QHO�ELRULVDQDPHQWR�H�TXDOL�ELRUHDWWRUL�SHU�OD�SURGX]LRQH�GL�PROHFROH�GL�LQWHUHVVH�LQGXVWULDOH

'LVFLSOLQH�ELRHWLFKH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�GHYH�DFTXLVLUH�FRQRVFHQ]H�H�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�UHODWLYH�D�FRQFHWWL�GL�ELRHWLFD�LQHUHQWL�DOOH�ELRWHFQRORJLH��H�DOOH
SUREOPDWLFKH�FKH�DFFRPSDJQDQR�OD�ULFHUFD�LQ�FDPSR�ELRWHFQRORJLFR�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

3DUWH�LQWHJUDQWH�GHOOD�IRUPD]LRQH�GHO�ELRWHFQRORJR�q�OR�VWXGLR�GHL�SULQFLSL�GL�ELRHWLFD��DWWUDYHUVR�FXL�JOL�VWXGHQWL�DIIURQWDQR�LPSRUWDQWL
WHPL�RJJL�GL�ULOHYDQWH�LPSDWWR�VRFLDOH�LQHUHQWL�DO�VLJQLILFDWR�HWLFR�GHOOD�VSHULPHQWD]LRQH�LQ�FDPSR�ELRWHFQRORJLFR�

8OWHULRUL�FDSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/R�VWXGHQWH�GHYH�DFTXLVLUH�OD�FRQRVFHQ]D�GHOOD�OLQJXD�LQJOHVH

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/LQJXD�,QJOHVH��/D�GLGDWWLFD�GHOOD�OLQJXD�,QJOHVH�q�HURJDWD�GD�XQ�GRFHQWH�GL�PDGUH�OLQJXD�H�JHVWLWD�GDO�&HQWUR�/LQJXLVWLFR�GL�$WHQHR
�&/$��FKH�YHULILFD�OD�FRQRVFHQ]D�DFTXLVLWD�PHGLDQWH�WHVW�VX�EDVH�LQIRUPDWLFD��/
DFTXLVL]LRQH�GHL�FUHGLWL�UHODWLYL�DOOD�FRQRVFHQ]D�GHOOD
OLQJXD�LQJOHVH����&)8��q�LQGLVSHQVDELOH�SHU�FRQVHJXLUH�OD�/DXUHD�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������



Attività di base

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�PDWHPDWLFKH��ILVLFKH��LQIRUPDWLFKH�H
VWDWLVWLFKH

),6����)LVLFD�VSHULPHQWDOH
),6����)LVLFD�WHRULFD�PRGHOOL�H�PHWRGL�PDWHPDWLFL
),6����)LVLFD�GHOOD�PDWHULD
),6����)LVLFD�QXFOHDUH�H�VXEQXFOHDUH
),6����)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL��DPELHQWDOL�
ELRORJLD�H�PHGLFLQD�
,1)����,QIRUPDWLFD
0$7����$OJHEUD
0$7����*HRPHWULD
0$7����$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7����)LVLFD�PDWHPDWLFD
0$7����$QDOLVL�QXPHULFD
6(&6�6����6WDWLVWLFD�SHU�OD�ULFHUFD�VSHULPHQWDOH�H
WHFQRORJLFD

�� �� ��

'LVFLSOLQH�FKLPLFKH

&+,0����&KLPLFD�DQDOLWLFD
&+,0����&KLPLFD�ILVLFD
&+,0����&KLPLFD�JHQHUDOH�HG�LQRUJDQLFD
&+,0����&KLPLFD�RUJDQLFD

�� �� ��

'LVFLSOLQH�ELRORJLFKH

%,2����%LRFKLPLFD
%,2����%LRORJLD�PROHFRODUH
%,2����%LRORJLD�DSSOLFDWD
%,2����*HQHWLFD
%,2����0LFURELRORJLD

�� �� ��

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�%DVH �������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�ELRWHFQRORJLFKH�FRPXQL

$*5����*HQHWLFD�DJUDULD
%,2����%LRFKLPLFD
%,2����%LRORJLD�PROHFRODUH
%,2����*HQHWLFD
&+,0����&KLPLFD�RUJDQLFD
&+,0����&KLPLFD�H�ELRWHFQRORJLD�GHOOH
IHUPHQWD]LRQL
0('����3DWRORJLD�JHQHUDOH

�� �� ��

'LVFLSOLQH�SHU�OD�UHJRODPHQWD]LRQH��HFRQRPLD�H�ELRHWLFD
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Attività affini
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Altre attività
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Riepilogo CFU
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Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : AGR/07 , AGR/13 , AGR/16 , BIO/10 , BIO/11 , BIO/18
, CHIM/01 )

I 18 CFU minimi, imposti dal DM di "definizione delle classi dei corsi di laurea", sono stati soddisfatti ricorrendo al SSD ING-IND/24 e anche ad alcuni SSD inclusi
nelle attività formative di base e caratterizzanti la laurea della classe L-2, essendo essi in numero particolarmente elevato e spaziando su 10 delle 14 aree disciplinari
(DM 4 ottobre 2000). E' da sottolineare che il contenuto culturale di molte delle discipline relative ai SSD inclusi nelle attività formative di base e caratte-rizzanti della
classe L-2 si estende ad aspetti applicativi che si ritengono indispensabili per completare ed integrare la formazione professionale del laureato in Biotecnologie
Biomolecolari e Industriali.
Gli strumenti scientifico-culturali che si intendono offrire nell'ambito dei CFU ricadenti nella "Attività formativa affine e integrativa", e di competenza di SSD già
inclusi nelle attività formative di base e caratterizzanti, integreranno la preparazione degli allievi. In particolare, consentiranno di ricoprire tematiche
scientifico-culturali che assumono una valenza di frontiera nella preparazione dei laureati della classe L-2.

Note relative alle altre attività

Note relative alle attività di base

Note relative alle attività caratterizzanti
Gli intervalli di CFU sono funzionali alla possibilità di sviluppare un'ampia offerta formativa, eventualmente organizzata in curricula incentrati su aree diverse delle
Biotecnologie Biomolecolari e Industriali, come anche suggerito dalla Linee guida ministeriali.
I SSD funzionali ai curricula ricadono, in particolare, negli "Ambiti Disciplinari" "Discipline: agrarie" e " Discipline: chimiche e farmaceutiche" e pertanto essi saranno
presenti solo nei curricula di pertinenza, incentrati, rispettivamente, sulle applicazioni agroindustriali e sulle applicazioni molecolari e industriali. Da quanto richiamato
ne consegue che:
a) il minimo dell'intervallo di CFU assegnato all'ambito "Discipline: agrarie" è posto a "0" per riflettere l'assenza dei SSD ricadenti in questo ambito nel curriculm
finalizzato allo studio delle biotecnologie molecolari e industriali.
b) il minimo dell'intervallo di CFU assegnato all'ambito "Discipline: chimiche e farmaceutiche" è posto a "0" per riflettere l'assenza dei SSD ricadenti in questo ambito
nel curriculm finalizzato allo studio delle biotecnologie agroindustriali.
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